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RIFORME
L’INCONTRO A ROMA

DE LUCA (CAMPANIA)
Sarcastico il govenatore: «Ho la
sensazione che continueranno ad andare
avanti. E quindi dovremo combattere»

PETITTI (EMILIA-ROMAGNA)
La presidente del consiglio dell’Emilia
Romagna: inopportune deleghe su istruzione e
salute. Replica il leghista: le avete chieste voi

Autonomia, nuovo scontro sulle deleghe
Calderoli: «Il neoregionalismo è virtuoso». La pugliese Capone: subito i «Lea»

l Passo in avanti nel dialogo
tra governo e assemblee legisla-
tive regionali, ma appena si è toc-
cato il tema della riforma dell’au -
tonomia differenziata ci sono sta-
te scintille per le osservazioni
puntute giunte in particolare dal-
la presidente del Consiglio della
Regione Emilia Romagna (espo-
nente del centrosinistra).

Il ministro Roberto Calderoli,
ha incontrato la Conferenza dei
presidenti delle Assemblee legi-
slative delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, su invito del
coordinatore della Conferenza e
presidente del Consiglio regiona-
le del Veneto Roberto Ciambetti.
In quella sede ha presentato le
iniziative portate avanti dal suo
dicastero degli Affari regionali,
partire dalla riforma del regio-
nalismo e dal confronto con i go-
vernatori. L’esponente leghista si
è detto soddisfatto del dialogo
«proficuo e utile a definire non
solo il progetto di riforma dell'au-
tonomia differenziata ma anche
tutte le attività che vengono svol-
te in stretta sinergia con le re-
gioni, con l'obiettivo di collabo-
rare al meglio e garantire ove pos-
sibile efficienza ed efficacia», ha
riferito il ministro al termine del-
l'incontro. «Ad esempio - ha evi-
denziato Calderoli - e in merito
alle leggi regionali, grazie alle fre-
quenti interlocuzioni, si è note-
volmente ridotto il numero di im-
pugnative: nell'arco di questi di
governo mesi sono infatti state
esaminate 251 leggi regionali con
una percentuale minima del 3 per
cento di impugnative».

Più delicato il passaggio sul
percorso riformista intrapreso:

«Sull’auto -
nomia dif-
ferenziata,
ho ribadito
la buona fe-
de di questa
iniziativa e
l'obiettivo
alla base:
permettere
a tutti i ter-
ritori di
sviluppare
al meglio le

proprie potenzialità, garantendo
così all'Italia di correre come un
treno ad alta velocità». Poi Cal-
deroli ha ricordati gli accordi già
sottoscritti tra regioni e governo
(allora di centrosinistra): «C'è sta-
ta l'occasione di ricordare la sto-
ria recente, che vede tre regioni
aver già firmato delle pre-intese e
nove che hanno inteso iniziare
questo percorso, e chiarire l'iter
dell'autonomia differenziata nei
prossimi passaggi. Sono stati
inoltre dipanati i dubbi sia sulle
risorse che sul coinvolgimento
del Parlamento. L'autonomia e'
responsabilità per gli ammini-
stratori della Cosa pubblica e tra-
sparenza nei confronti dei citta-
dini, un percorso virtuoso che
può rilanciare l'Italia da nord a
sud».

Al ministro poi sono stati pre-
sentati anche i dubbi sulla rifor-
ma. Alcune ricostruzioni ripor-
tano un acceso battibecco tra il
ministro e la presidente del con-
siglio regionale dell'Emilia Ro-
magna, Emma Petitti, che soste-
nuto la tesi dell’inopportunità di
attribuire materie di rilevanza
nazionale alle Regioni, su tutte
istruzione e sanità. Calderoli, di
contro, ha ricordato che proprio
l'Emilia-Romagna è stata tra le

prime ad aver richiesto maggiori
spazi di autonomia (insieme a
Lombardia e Veneto) e che pro-
prio istruzione e sanità sono tra le
prime richieste di materie fatte
dalla Regione e sottoscritte negli
accordi preliminari del 2018.

Il presidente del consiglio della
Regione Puglia, Loredana Capo-
ne, ha invece ribadito la priorità
di difende la necessità di non ac-
crescere le sperequazioni tra ter-
ritori: «È indispensabile procede-
re alla definizione dei Livelli es-
senziali e uniformi delle presta-
zioni (Lea). Solo allora si potrà
discutere di autonomia differen-
ziata chiarendo, però, quali sa-
ranno le risorse destinate a chi

chiederà maggiore autonomia,
per quali funzioni, e garantendo
comunque che il resto del Paese
non sia penalizzato e possa con-
tare su uguali diritti e uguali ser-
vizi». «Ci sono ancora troppi di-
vari tra le regioni italiane - ha
chiarito ancora -. L'Europa, met-
tendo in campo il Next Genera-
tion Eu, ha dato un’indicazione
chiara: le risorse devono essere
impiegate per ridurre quei diva-
ri, sociali e infrastrutturali, a par-
tire da giovani, donne e sud. Su
questa grave ingiustizia sociale
deve intervenire il Pnrr. Se, al-
lora, oggi noi parliamo di auto-
nomia differenziata, prima di rea-
lizzare gli obiettivi del Pnrr, con

la spesa effettiva delle risorse lì
dove servono di più, rischiamo di
compiere un percorso inverso».
Su questa posizione è schierato
anche il centrosinistra pugliese,
con in prima fila il governatore
Michele Emiliano. Molto polemi-
co e sarcastico, infine, il gover-
natore della Campania, Vincenzo
De Luca: «Capisco Calderoli, si
doveva votare in Lombardia e bi-
sognava alzare di nuovo una ban-
dierina e l'hanno alzata. Mi au-
guro che adesso la smettano e tor-
niamo a fare le persone serie. Ma
ho la sensazione che continueran-
no ad andare avanti e quindi do-
vremo combattere».

Michele De Feudis

CAMPANIA
Enzo De Luca

ROMA L’incontro tra il ministro Calderoli e i presidenti dei consigli regionali. A destra Loredana Capone
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Aqp con le linee guida dell’Antitrust?
Tale scelta da parte della Regione non si

concilia affatto con le indicazioni dell’An -
titrust. Inoltre, il rispetto del principio della
concorrenza è espressamente previsto dal
D.lgs 152/2006 ma, visto che tale aspetto a
volte viene disatteso, l’Antitrust ha più vol-
te ribadito che la gestione dei rifiuti deve
essere affidata e svolta nel rispetto del prin-
cipio di concorrenza e non deve comportare
“improprie monopolizzazioni dei mercati
concorrenziali a valle, quali quelli del re-

cupero e smaltimento”. Ha inol-
tre sottolineato come il ruolo
della concorrenza nella promo-
zione di un’economia circolare
nel settore dei rifiuti sia deter-
minante, ribadendo come sia
necessario assicurare dinami-
che competitive e agire quindi
sulle criticità connesse alla
mancata piena applicazione del
principio di concorrenza. An-
che rispetto all’eventuale fina-
lità di colmare eventuali gap di
trattamento, l’Antitrust ha ri-

badito l’importanza di un’analisi attenta
del fabbisogno territoriale che tenga di di-
versi fattori come la distanza chilometrica
degli impianti, a prescindere dal limite dei
confini regionali, e della sostenibilità am-
bientale del trattamento a cui sono sotto-
posti i rifiuti. Infine, è opportuno ricordare
che tra gli obiettivi del PNRR c’è anche
l’introduzione di norme finalizzate a raf-
forzare l’efficienza e il dinamismo concor-
renziale nel settore della gestione dei ri-
fiuti.

[mimmo mazza]

come queste avessero introdotto una forma
di “protezionismo locale” non compatibile
con la disciplina antitrust e con il principio
della concorrenza, “sottraendoli al libero
gioco della concorrenza nei mercati del trat-
tamento e dello smaltimento dei rifiuti”. La
restrizione concorrenziale che ne discende
finirebbe per ledere non solo i potenziali
concorrenti che gestiscono impianti di trat-
tamento dei rifiuti, ma anche l’interesse dei
cittadini regionali, che potrebbero pagare
prezzi più alti perché non derivanti da pro-
cedure di gara e quindi senza
potersi avvantaggiare di mi-
gliori condizioni economiche
e qualitative ottenibili in re-
gime concorrenziale.

È una operazione contro
le imprese private?
È un’operazione che va con-

tro le regole di mercato poiché
favorisce una tendenza di ca-
rattere monopolistico, imbri-
gliando e soffocando il tessuto
delle imprese depositarie di
competenze e di un importan-
te gradiente tecnologico che operano in con-
correnza tra di loro e quindi a beneficio di
tutti. Inoltre, va a detrimento della qualità
dei servizi e quindi a danno di utenti e
cittadini. La concorrenza ha un valore cru-
ciale nel settore della gestione dei rifiuti
poiché contribuisce a rendere più efficiente
l’utilizzo di risorse, garantire competitività
e il rispetto degli obiettivi fissati dalle di-
rettive europee. Favorire adeguati mecca-
nismi di concorrenza, significa quindi tu-
telare e far prevalere l’interesse pubblico.

Come si concilia il progetto di Ager e

l Anche l’Unirima (Unione Nazionale
Imprese Raccolta, Recupero, Riciclo e Com-
mercio dei Maceri e altri Materiali) si schie-
ra contro la creazione di una società unica
che si occupi del servizio di trattamento e
smaltimento di recupero e riciclo dei rifiuti
urbani, progetto al quale stanno lavorando
Ager e Aqp.

Francesco Sicilia, direttore generale di
Unirima, spiega i motivi della bocciatura
dell’operazione.

Direttore, perché siete contrari al pro-
getto della Regione Puglia?
Esprimiamo netta contrarietà ad un pro-

cesso che riteniamo non sia in linea con il
dettato normativo. Malgrado ciò, la Regio-
ne vuole procedere a testa bassa istituendo
l'ennesimo centro di spesa slegato dai fab-
bisogni effettivi del territorio e senza pe-
raltro adeguati processi di confronto con i
Comuni e le imprese del settore. La strada
intrapresa dalla Regione procede in senso
diametralmente opposto anche a quanto in-
dicato in vari interventi dall'Autorità Ga-
rante della Concorrenza e del Mercato non-
ché delle recenti sentenze di diversi Tar,
due delle quali proprio contro la Regione
Puglia. Il settore dell’economia circolare
necessita, infatti, di un importante cambio
di marcia, proprio a partire da una forte
spinta verso un sempre maggiore concor-
renza. Qui si sceglie, invece, la direzione
opposta».

Quali sono i rischi che si corrono?
Riferendosi a delibere adottate da alcune

Regioni sull’individuazione degli “impian -
ti minimi” come definiti da Arera, l’An -
titrust, nella segnalazione di dicembre scor-
so inviata a tutte le Regioni, ha ribadito

«La nuova società per i rifiuti
contro il dettato normativo»
Anche l’Unirima esprime contrarietà al progetto regionale
Il direttore Sicilia: «Si tratta di un nuovo centro di spesa»

AMBIENTE
RIFLETTORI SUL PIANO AGER-AQP

LA CENSURA
«La restrizione concorrenziale finirebbe
per ledere non solo i gestori degli impianti
ma anche l’interesse dei cittadini»

IL CASO
Anche
l’Unirima si
schiera
contro la
creazione di
una società
unica che si
occupi del
servizio di
trattamento
e
smaltimento
di recupero
e riciclo dei
rifiuti urbani,
progetto al
quale stanno
lavorando
Ager e Aqp

.

Francesco Sicilia
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L’alleanza educativa tra Poligrafico
e l’istituto «Altamura da Vinci»

l Presso l’Istituto Poligrafico di Foggia,
si è tenuta la presentazione dei lavori svolti
dal gruppo di ragazzi dell’Istituto Altamu-
ra-Da Vinci durante il progetto di PCTO.

Dal mese di settembre al mese di di-
cembre, gli studenti divisi in piccoli gruppi
e affiancati da validi tutor, con impegno ed
entusiasmo, hanno portato a termine le
prime 50 ore di percorso stabilite per que-
sto anno scolastico.

I ragazzi sono stati i protagonisti di un
project work e di una evidente sinergia tra
scuola e azienda che traspare anche dai
lavori presentati. Grazie alla collaborazio-
ne con IPZS, è stato dato vita ad un progetto
di PCTO innovativo e sperimentale che ha
concesso ai ragazzi di misurarsi in sei set-
tori strategici della Cartiera di Foggia: olo-
grafia, manutenzione, trigenerazione, lo-
gistica, packaging e data center.

Il Direttore dello Stabilimento del Po-
ligrafico, dott. Lorenzo Stridi, ha sottoli-
neato più volte l’importanza del lavoro
svolto dai ragazzi e del grande contributo
apportato dalle loro giovani menti – in un
tempo di grandi investimenti per lo Sta-
bilimento di Foggia – sia per quanto ri-
guarda l’automazione dei processi produt-
tivi e della logistica dei sistemi di stoc-
caggio e di movimentazione, sia per quan-
to riguarda le fonti energetiche con lo

sfruttamento di tecnologie innovative per
la produzione di energia termica ed elet-
trica.

Il responsabile del Plant dauno del Po-
ligrafico ha inoltre molto apprezzato la
ricca presenza di genitori, segno tangibile
della presenza delle famiglie nel percorso

didattico dei giovani studenti ed elemento
fondamentale nella formazione dei ragaz-
zi.

Questo progetto si inserisce e arricchi-
sce le celebrazioni del 150° anniversario
dell’Istituto Altamura-Da Vinci che, grazie
alla tenacia del Preside Pasquale Palmi-

sano e del Direttore dello Stabilimento pro-
duttivo foggiano, Lorenzo Stridi, rinnova
la partenership tra la scuola ed il Poli-
grafico, un’alleanza educativa che prose-
guirà anche nel prossimo biennio e che
vedrà impegnati i giovani studenti nel set-
tore industriale.

Gli studenti dell’istituto Altamura da Vinci di Foggia con i docenti allo stabilimento dell’Ipzs di via del Mare
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